
COMUNICATO STAMPA 
 
CIAMPINO, 22 SETTEMBRE 2009 
 
ALEMANNO: NEL 2008 HA VOTATO PER LA RIDUZIONE DEI VOLI A 
CIAMPINO E OGGI FA MARCIA INDIETRO. 
 
Oggi ai microfoni di "Radio Ti Ricordi" il sindaco di 
Roma, Alemanno, ha sostenuto che bisogna pensarci 
attentamente prima di limitare i voli a Ciampino perché 
questi voli sono una risorsa economica della città di Roma 
Con le dichiarazioni rilasciate da Alemanno, in spregio alla 
drammatica situazione di chi vive intorno all'aeroporto di 
Ciampino, assistiamo ancora una volta al triste prevalere 
nelle istituzioni romane degli interessi di bottega e al 
soccombere del diritto dei cittadini alla tutela della 
salute e della legalità. 
Il traffico dell'aeroporto di Ciampino è fuorilegge: 
l'agenzia Regionale per l'Ambiente (ARPA Lazio) lo ha 
certificato e reso pubblico a marzo del 2009. 
Secondo l'indagine ambientale di ARPA Lazio a Ciampino ormai 
da anni, è stato permesso lo sviluppo di un traffico aereo 
tre volte superiore a quello massimo ammissibile per legge. 
Un traffico che mette a rischio la salute di 14.000 
cittadini abitanti nei comuni di Ciampino, Marino e Roma 
stessa. 
Secondo il sindaco di Roma invece i cittadini a rischio 
sarebbero "solo" 2.000 (come se facesse differenza!) e i 
problemi ambientali nascerebbero dal fatto che le case di 
Ciampino sarebbero troppo vicine all'aeroporto. 
Ma le case di Ciampino quando nel 2001 è iniziato lo 
sviluppo sconsiderato e illegale del traffico aereo a 
Ciampino, erano già lì da decenni. 
In quasi 100 anni di storia di questo aeroporto, il traffico 
non ha mai superato il milione di passeggeri all'anno. 
Mentre in questi ultimi anni è arrivato oltre i 5 milioni 
e mezzo di passeggeri all'anno, con un incremento del 600%. 
Tante calunnie sono state diffuse in questi ultimi anni 
sulla città di Ciampino, ma la verità è che la città 
è nata nel 1910, prima dell'aeroporto che è nato nel 
1916, e le sue case non sono affatto abusive ma, bensì, 
costruite in regola con le leggi esistenti al momento della 
costruzione. 
E' una vergogna che il sindaco di Roma faccia simili 
dichiarazioni. E noi vogliamo ricordargli che il suo stesso 
Consiglio Comunale il 31 Luglio del 2008 approvò 
all'unanimità, su proposta di un Consigliere della sua 
maggioranza - Federico Rocca - e con il Sindaco presente 



e votante, una mozione nella quale si chiedeva al Sindaco di 
Roma di impegnarsi per la riduzione del traffico a Ciampino, 
secondo quanto sarebbe emerso dalle rilevazioni (allora in 
corso) di ARPA Lazio. 


